

Quinta Domenica di Pasqua, A

O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, fa' che aderendo a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a te, siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, popolo santo, tempio della tua gloria. Per il nostro Signore...

PERDONO 

Signore, maestro e redentore che riveli il Padre… abbi pietà di noi

Cristo, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta da Dio e preziosa per gli uomini… abbi pietà di noi

Signore, che ci edifichi in sacerdozio regale, popolo santo, tempio della gloria divina… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre perché ti riveli in Cristo maestro e redentore

Grazie, Signore Gesù, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti al Padre

Grazie, Spirito Santo, che collabori perché siamo edificati in sacerdozio regale, popolo santo, tempio della tua gloria




UN POSTO NELLA NOSTRA CASA

O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, fa' che aderendo a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a te, siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, popolo santo, tempio della tua gloria. Per il nostro Signore...

[bookmark: _Hlk39473006]Stiamo vivendo il tempo pasquale: cinquanta giorni tra la Pasqua di risurrezione e la Pentecoste. A parte la modalità di quest’anno sappiamo quando inizia e quando finisce. Tutto sotto controllo, quindi!
Per gli apostoli e i primi discepoli del Risorto non era così; c’era sì la gioia per vedere Gesù risorto, vivere l’esperienza bella delle apparizioni. Ma poi? Sarà sempre così?  E per quanto tempo si mostrerà a noi suoi amici?
Il racconto del Vangelo di oggi ci riporta indietro nel tempo; non di tanto, ma abbastanza per suggerirci l’emozione intensa degli apostoli: nel “cenacolo”, appena dopo la lavanda dei piedi. Gesù come “Maestro” e “Signore” che lava i piedi. Ma poi? Parla di arresto, condanna, morte! E poi? I tre anni vissuti con lui, alla sua scuola: è tutto finito? E per sempre? Non si tratta neppure di un saluto “tranquillo”, indolore, del tipo: io adesso vado via, ma ci teniamo in contatto; vi scrivo, vengo a trovarvi… No! si parla di morte. Annuncia la sua morte!
È importante intuire questa situazione emotivamente forte. È sempre facile leggere la storia quando è conclusa. Come chi leggerà fra 50 anni del Corona virus. Ma noi la stiamo vivendo; noi ci siamo dentro! Avvertiamo pensieri, preoccupazioni, dubbi atroci. Così era per loro in quella notte.
Gesù vuole tranquillizzarli: Non sia turbato il vostro cuore, per guardare oltre, al senso ultimo della sua vicenda. Vado a prepararvi un posto… perché dove sono io siate anche voi…; e ancora: non sia turbato il vostro cuore… abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Fidatevi! Indica una casa che non è solo la sua ma anche la loro (la nostra!), perché anche loro – e noi! – possono dire “Padre nostro…”, l’ha insegnato lui stesso. Vado a prepararvi un posto. Non arriverete a quella casa da stranieri, né come ospiti per qualche giorno. Non servirà presentarvi a Dio, come quando si introduce un’ospite, un estraneo: lui vi conosce già perché io – dice Gesù – ho parlato di lui a voi… e di voi a lui. Vi conosce! Vi ama, vi attende! Vi accompagna come il Pastore il suo gregge, anche dovendo attraversare la “valle oscura”, difficile da affrontare.
Ma come arrivare a questa casa? La risposta: Io sono la via, la verità e la vita. La colletta di oggi ci dice O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore. Il Padre si fa conoscere nelle parole di Cristo; dette allora, ma sempre vive se, mentre risuonano nella liturgia, lo Spirito fa attento il cuore per ascoltarle con fede e fiducia; le rende vive in noi. Ora. Con i pensieri che abbiamo adesso!



È dono del tuo amore
ritrovarci nella pasqua settimanale
per innalzare la lode a te, Padre
che ti riveli in Cristo maestro e redentore, 
tuo Figlio e nostro Signore,
che per noi si fa Via, Verità e Vita.

Tu lo presenti a noi come pietra viva, 
rigettata dagli uomini, 
ma scelta e preziosa davanti a te, 
perché se lo accogliamo con fede 
veniamo edificati anche noi 
in sacerdozio regale, 
popolo santo, 
tempio della tua gloria, o Padre.

Solidali con l’umanità intera,
in comunione con la Chiesa in cammino
e quanti contemplano la tua gloria
cantiamo la tua lode: Santo…







BENEDIZIONE DELLA MENSA

Legandoci al Vangelo di oggi suggerisco come preghiera della mensa che può essere pregata tra vari solisti e tutti i presenti:

LA GIOIA DELLA TUA CASA

Il Signore è la via che ci conduce alla vera gioia
INSEGNACI A CAMMINARE SULLE TUE STRADE

è la verità che ci aiuta a co pre ndere il senso della vita;
SII NOSTRO EDUCATORE, PAZIENTE E FORTE

è la vita che ci vuole comunicare la gioia del Padre;
AIUTACI A SENTIRTI PRESENTE IN OGNI MOMENTO


Signore, che un giorno ci accoglierai nella tua casa,
donaci di vivere nella nostra casa i sentimenti 
che ci rendono anche oggi commensali alla tua mensa. 



